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13 dicembre 2015 di Alice Loreti  

Grazie a un investimento di due milioni di euro del Dipartimento della Gioventù della presidenza del 

Consiglio a Bologna il primo cohousing pubblico 

 
Giovani, single, coppie e famiglie, purché sotto i 35 anni, con un Isee compreso tra 6mila e 40mila euro e 

residenti a Bologna. E’ questo il profilo di chi, fino al prossimo 8 febbraio, può candidarsi per trasferirsi a 

”Porto 15”, il primo cohousing pubblico del Comune di Bologna. Si tratta di una porzione dell’immobile 

denominato “Palazzo dell’Istituto di aiuto materno e di assistenza ai lattanti”, ultimato nel 1914, che si trova 

tra via don Minzoni, via Fratelli Rosselli e via del Porto nel cuore del distretto culturale della Manifattura delle 

Arti. Il cohousing si sviluppa su cinque piani fuori terra e un piano interrato. Oltre agli appartamenti – nove 

bilocali e nove trilocali di ampiezze variabili che possono accogliere da una-due persone fino a quattro, con 

affitti mensili che vanno da 290 a 390 euro e contratti a canone concordato – ci sono grandi spazi comuni, in 

cui realizzare attività insieme. Perché la filosofia che sta dietro il cohousing è proprio questa: trovare nuove 

soluzioni per emanciparsi dalla famiglia di origine, condividere esperienze di vita alla pari, affermare spazi di 

indipendenza individuale, realizzare il desiderio di convivenza, maternità-paternità o creare nuovi gruppi di 

coabitazione. Insomma, avere spazi da condividere 
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